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Circolare del 24/07/1998 n. 194

Qgget t o:

Tassazione indennita' di esproprio. Art. 11, comm 5 e seguenti

| egge 30 dicenbre 1991, n. 413.

Sintesi:

A seguito di i stanze pervenute da vari Comuni interessati, si forniscono
chiarimenti in ordine alla disciplina relativa alla tassazione delle some
percepite a titolo di indennita' di esproprio o di cessione volontaria in
corso di procedi ment o espropriativo al fine di assicurare un' uniforne

appl i cazi one dell a stessa.

Test o:

L'art. 11, comm da 5 a9, della legge 30 dicenbre 1991, n. 413, ha
di sposto la tassazione delle somme percepite a titolo di indennita' di
esproprio o di cessione volontaria nel corso del procedi nento espropriativo,
nonche' a seguito di occupazi one acquisitiva.

A far data dalla dichiarazione dei redditi relativi al 1991, con le

i struzioni per la conpilazione del Mdd 740/ M e con successive risol uzioni
m nisteriali (cfr. risoluzioni n. 7/984 dell'11 giugno 1993, n. 7/35 del 21
luglio 1993, n. 5/ 865 del 14 dicenbre 1994, n. 111/E dell' 11 luglio 1996

n. 30/E del 18 febbraio 1997, n. 5/987 del 6 nmggio 1997) sono stati forniti
in merito all'argonmento di cui trattasi una serie di chiarinenti.

Ci o' nonost ant e, consi derato che continuano a pervenire istanze da
parte dei Comuni interessati, intese ad ottenere precisazioni sulle indennita'
in parola, si ritiene opportuno riepilogare tutta |la disciplina concernente |a
materia in ogget t o, al fine di assicurare |'uniforme applicazione delle
suddett e di sposizioni.

Al sensi del comma 5 del citato articolo 11 sono assoggettate a
tassazione | e pl usval enze conseguenti alla percezione, da parte di soggetti
che non esercitano i mprese comrerciali, di sorme a titolo di indennita' di
esproprio o di cessione volontaria nel corso del procedi nento espropriativo,
nonche' di some comunque dovute per effetto di acquisizione coattiva
conseguent e ad occupazi oni di urgenza divenute illegittine.

Il comma 6 stabilisce, altresi', che costituiscono reddito inponibile
e concorrono alla formazione dei redditi diversi di cui all"art. 81 del Testo
uni co delle i nposte sui redditi, approvato con il D.P.R 22 dicenbre 1986
n. 917, | e somme percepite a titolo di indennita' di occupazione, diverse da
quel l e sopra considerate e gli interessi comunque dovuti su tutte e some in
guesti one.

Per quanto riguarda i procedinmenti di natura analoga all'esproprio che
si e inteso attrarre nella fattispecie inpositiva, si ritiene che il richiano
al I a "acqui si zi one coattiva conseguente ad occupazioni di urgenza divenute
illegittime", attesa |a volonta' del legislatore ed il tenore del successivo
comma 7 dell'art. 11 citato, si riferisce sia alle occupazioni avvenute sulla
base di un titolo divenuto in seguito illegittinpo sia a quelle effettuate
senza al cun titolo giuridico e per le quali si e verificata |'accessione
invertita.

Per quanto ri guarda, i nvece, |a nozione di occupazione acquisitiva
deve farsi riferimento all'espropriazione di fatto che si verifica quando |a
pubblica autorita', occupando illegittimnmente un suolo privato per destinarlo
irreversibilnente a realizzazione di interesse pubblico, crea i presupposti
per | a enmanazi one di un provvedi nento giudi ziario che riconosce al privato una
somma a titolo di risarcinmento per |a privazione del suol o stesso.

Le indennita' e le altre some sopra specificate sono assoggettate a
tassazi one a condi zi one che siano state corrisposte relativanente ad aree
destinate alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture urbane
all'interno di zone onbgenee di tipo A, B, Ce Ddi cui al decreto
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mnisteriale 2 aprile 1968, definite dagli strunenti urbanistici, e di
interventi di edilizia residenziale pubblica ed econonica e popolare di cu
alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive nodificazioni.

Pertanto, ove | " esproprio venga  disposto per destinare |'area ad
interventi di edilizia residenziale pubblica ed econonm ca e popolare di cu
alla legge sopra citata, la relativa indennita' di esproprio dev' essere senpre
assoggettata a t assazi one, non assunmendo alcun rilievo |la collocazione

dell"area in guesti one nelle diverse zone onbgenee in cui e ripartito i
territorio. Le zone onobgenee, infatti, vengono prese in considerazione, ai
fini della t assazi one delle i ndennita' di esproprio, solo quando si
riferiscono a procedi nment i espropriati vi relativi ad aree destinate alla
realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture urbane.

Per quanto riguarda |l a realizzazi one di opere pubbliche o
i nfrastrutture urbane, va ribadito che il riferimento alle zone onpbgenee
contenuto nella disposizione in questione deve ritenersi tassativo, nel senso
che | a nor ma di spone | "assoggettanento a tassazione delle indennita' di
espropri o con riferimento alla collocazione dell'area nelle zone onpgenee di
tipo A B, C, e D senza discrimnare i terreni tra quelli agricoli e quell
suscettibili di un uso diverso rispetto a quello agricolo.

A fini della inponibilita', quindi, e necessario verificare se i
terreno rientri in una del l e zone onbgenee richiamate dalla norna e non
i nvece, se esso sia suscettibile di edificabilita'.

In proposito si  osserva che, sebbene nella nmaggior parte dei casi i
due concetti coi nci dano, puo' verificarsi eccezional mente che nelle zone
onbgenee previste dal legislatore rientrino non soltanto terreni suscettibil
di edificabilita', ma anche quel I'i non edificabili. In questo caso
| "indennita' di esproprio e' assoggettata a tassazione per il senplice fatto
che il terreno rientra in una delle zone onbgenee di tipo A, B, C, D, di cui
al DM 2 aprile 1968, definite dagli strumenti urbanistici

Circa |'inguadranento nell e predette Zone onbgenee, cone gia
preci sato con Il e risoluzioni n. 111/E del 11 luglio 1996 e n. 30/ E del 18
febbrai o 1997, e' opportuno ricordare che, nmentre il certificato di
desti nazione urbanistica indica se una certa area e' edificabile e in quale
msura, il DM 2 aprile 1968 definisce, invece, |e zone onbgenee, cioe' reca
| a descri zi one topografica del territorio e per ciascuna zona fissa |le quote
st andards, vale a dire le dotazioni mnine inderogabili di spazi per
infrastrutture e servizi pubblici. In pratica, un terreno potrebbe non essere
edificabile e trovarsi in una delle zone onbgenee per le quali e prevista la
tassazi one e Vi cever sa. E, qui ndi, necessario che il Conmune interessato
specifichi in quale zona onpbgenea il terreno ricade o ricadrebbe (nei casi in
cui |l e zone onbgenee non sono state definite).

Va precisato che il criterio di valutazione assunto dal giudice per
determnare |'indennita' di esproprio non puo' essere di alcun ausilio per
i ndividuare le fatti specie da assoggettare a tassazione, sia per le
consi derazi oni che precedono che per quelle di seguito esposte.

Dopo | e decl aratorie di illegittinmita costituzionale (sentenze 30
gennai o 1980, n. 5 e 19 luglio 1983, n. 223) delle disposizioni contenute
nella legge n. 865 del 1971, relative alla determ nazione delle indennita di
esproprio nella parte in cui determ navano |'indennita' di espropriazi one per
i terreni edi ficabili secondo valori agricoli, si e creato un vuoto
| egi sl ativo che la giurisprudenza della Cassazione ha cercato di col mare,
fornendo al cune puntualizzazi oni
a) le censure costituzionali dovevano intendersi rivolte alla deterninazi one

delle indennita' delle sole aree edificabili;

b) le i ndennita' di espropriazione relative alle aree agricole aventi
escl usiva suscettibilita' di utilizzo agricolo dovevano essere determ nate
secondo i criteri della | egge del 1971;

c) gli i ndenni zzi delle aree suscettibili di utilizzo diverso o ulteriore
rispetto a quello agricolo dovevano essere deternminate secondo i criteri
di cui alla legge del 1971

d) il carattere edificatorio di un suolo andava desunto da qualita' ed
el enenti certi, obi et ti vi ed inequivoci, quali la facilita'" di accesso,
| " esistenza di vie pubbliche, e sinmli.

Pertanto, tutte le indennita" di espropriazione sono state deterninate
sull a base dei suddetti criteri.

In questa situazione nornativa sono state introdotte | e disposizioni
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contenute nell'art. 11, comi 5 e seguenti della legge 30 dicenmbre 1991

n. 413, e qual i pero', <cone gia precisato, non fanno riferinento alla
suscettibilita' edificatoria dei terreni bensi' prevedono |'assoggettanmento ad
i nposi zi one delle sonme in questione solo se riferibili ad aree destinate alla
realizzazi one di opere pubbliche e di infrastrutture urbane all'interno di
Zone onobgenee di tipo A B, C D di cui al DM 2 aprile 1968, definite
dagli strunenti ur bani sti ci, e di interventi di edilizia residenziale

pubblica ed econom ca e popolare di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e
successi ve nodifi cazi oni

Per conpl etezza di argonment o va osservato che, - in sede di
conversi one del decreto-legge n. 333 del 1992, con |la | egge n. 359 del 1992 -
il legislatore ha introdotto una norma di carattere provvisorio destinata a
fissare il criterio di determ nazione delle indennita' di esproprio delle aree
suscettibili di edificabilita', senza apportare alcuna nodifica alla citata
| egge n. 413 del 1991. L'art. 5-bis della legge n. 359 del 1992 dispone,
infatti, che fino al | ' emanazi one di un'organica disciplina di tutte le
espropriazioni preordinate alla realizzazione di opere o interventi da parte
dell o Stato, del l e Regioni, delle Province, dei Comuni e degli altri enti
pubblici o di diritto pubblico, anche non territoriali, o comunque preordi nate
alla realizzazi one di opere o interventi dichiarati di pubblica utilita'
["indennita' di espropriazione per le aree edificabili e determ nata a norma
dell"art. 13, terzo comma, della | egge 15 gennaio 1885, n. 2892 (I|egge per i
ri sananento della citta' di Napol i), sostituendo in ogni caso ai fitti
coacervati dell'ultino decennio il reddito domnicale rivalutato di cui agl
articoli 24 e seguenti del T.UIl.R (D.P.R n. 917 del 1986). L'inporto cosi
determ nato deve essere ridotto del 40 per cento. E previsto inoltre che in

ogni fase del pr ocedi ment o espropriativo il soggetto espropriato puo'
concordare la cessione volontaria, nel qual caso non si applica |la predetta
ri duzi one del 40% Per | a valutazione della edificabilita' delle aree, si
devono consi derare l e possibilita' legali ed effettive di edificazione
esistenti al nonento dell' apposi zione del vincolo preordinato all'esproprio.
Per le aree agricole e per quelle non classificabili conme edificabili

nel senso sopra indicato, continuano ad applicarsi |e disposizioni della |egge
del 1971, n. 865.

La di sposi zione in esame, peraltro, si applica anche per |e indennita'
in corso di determ nazione pur se relative a vecchi procedinmenti (cfr. art. 1,
comma 65, | egge 28 dicenbre 1995, n. 549).

Con riferinento alle fatti specie da assoggettare a tassazione, si
precisa che le indennita' relative ai terreni ricadenti nella zona onbgenea F

sono escluse dalla tassazione in quanto |'inclusione della nmedesima tra quelle
nelle quali la realizzazione di opere pubbliche e di infrastrutture urbane da
l uogo alla t assazi one delle relative indennita' e' stata effettuata

dall"art. 3, conma 1, lettera a), dei decreti |egge 28 febbraio 1992, n. 174,
27 aprile 1992, n. 269, e 25 giugno 1992, n. 319, tutti non convertiti. Al
ri guardo, e' oppor tuno ri cordare che |l'art. 2 della | egge 24 marzo 1993,

n. 75, ha fatto salvi gli effetti dei decreti non convertiti e, pertanto, si
deve ritenere legittima |'effettuazione della ritenuta avvenuta nel periodo di
vi genza di detti decreti. In tal senso si e' espressa anche |'Avvocatura
General e dello Stato (cfr. c.s. n. 7854/93- partenza n. 043408 - 12 aprile
1994), confernmando |'interpretazione dell'Amm nistrazione finanziaria.

Per quanto concer ne, i nvece, [ "individuazi one del nomento da
consi derare per la collocazione del terreno nelle zone onbgenee citate, a
fine di stabilire |'assoggettabilita' o nmeno a tassazione dell'indennita' di
esproprio, si deve far riferimento non all'em ssione del decreto di esproprio
bensi' all'inizio della procedura esecutiva (ad es. occupazi one di pubblica

utilita' etc.). Pertanto, resta fernmp che, ove un terreno venga espropriato a
seguito dell' approvazione di una variante di piano per pubblica utilita', si
deve avere riguardo alla nuova situazione del terreno stesso e non alla

condi zi one precedente |'approvazione della variante, altrinmenti il fine della
di sposi zione risulterebbe facil nente el uso.

Non danno | uogo a pl usval enza, invece, |le some relative ad
i ndennita' di esproprio di fabbricati ed annesse pertinenze. Cosi pure non
devono essere assoggettate a tassazione |le somme corrisposte a titolo di
indennita" di servitu', in quanto nei casi di specie il contribuente conserva
la proprieta’ del cespite.

E' stata altresi' confermata, con |la nota n. 5/865 del 14 dicenbre
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1994, suffragata anche dal parere dell' Avvocatura Cenerale dello Stato (c.s.
n. 7854/93 del 12 aprile 1994), |la non assoggettabilita', quale indennita' di
esproprio, delle i ndennita' aggiuntive erogate ex art. 17, comma 2, della
| egge n. 865 del 1971, ai coloni, mezzadri, fittavoli ed altri coltivatori
diretti del terreno espropriato, le quali non costituiscono il corrispettivo
"del passaggio in capo all'espropriante del diritto domi nicale sull'inmobile",
ma ri spondono al | ' esi genza di tener conto della "perdita delle concrete
possibilita' di | avoro (agricolo) costituenti la principale fonte di reddito
per il coltivatore diretto e la sua famglia".

Al sensi del comma 7 dell'art. 11 della legge in esame, gli "enti
eroganti", all'atto della corresponsione delle sonmme relative alle indennita'
sopra descritte, conprese |e somme per occupazi one tenporanea, risarcinento
danni da occupazi one acquisitive, rivalutazione ed interessi, devono operare
una ritenuta a titolo d'i nposta nella msura del 20% Tuttavia, i
contribuenti, in sede di dichiarazione dei redditi, possono optare per |a
t assazi one nei nodi ordi nari (e cioe' a tassazione separata ovvero a
tassazi one ordinari a) ed intal caso la ritenuta si considera effettuata a
titolo di accont o. In proposito, si precisa che la ritenuta deve essere
operata dall'ente erogatore sull'intera somm cosi' cone liquidata e, solo in
caso di esercizio dell'opzione, il contribuente dovra' procedere al calcolo
dell a plusval enza secondo i criteri indicati dall'art. 82 del Tuir.

Va precisato che, ai fini del calcolo delle plusval enze delle
i ndennita' di esproprio e simli, il costo di acquisto deve essere prina
aunentato di tutti gli altri costi inerenti e poi rivalutato sulla base della
vari azi one dell'indice dei prezzi al consunmp per le famiglie di operai ed
i npiegati. A costo cosi' determnato e rivalutato va poi sonmata |'eventual e
I nvim pagata. Qual ora  si tratti di terreni acquistati per effetto d
successi one o donazi one, Si assunme cone prezzo di acquisto il valore
dichiarato nelle rel ati ve denunce ed atti registrati e in seguito definito e
i qui dato, aunentato di ogni altro costo inerente, dell'lInvime dell'inposta
di successione pagat e, senza operare al cuna rival utazione sulla base della
variazione dell'indice dei prezzi al consuno.

Per quanto ri guarda Il e some percepite a titolo di indennita" di
occupazi one, diverse da quelle di cui al comma 5 dell"art. 11 della legge in
commento e gli interessi comunque dovuti su dette somre, il legislatore, al
successi vo conma 6, ha stabilito un trattanento differenziato rispetto alle
altre indennita' e qui ndi  ha specificato che tali somme non costituiscono
pl usval enze. Conseguent enent e e st esse, in caso di opzione da parte de
contri buente per la tassazione nei nodi ordinari, devono senpre essere
acqui site a tassazione nel loro intero anmontare.

Il comma 8 dello stesso articolo 11 stabilisce che per il versanento
delle ritenute in questi one, per gli obblighi di dichiarazione e di
comuni cazi one e per le eventuali sanzioni, si applicano | e disposizioni
previste per le ritenute di cui al secondo comma dell'art. 28 del D.P.R 29
settenbre 1973, n. 600.

Infine, il comma 9 dell'art. 11 della legge in esame prevede che le
di sposi zi oni sopra descritte " si appl i cano anche alle sonme percepite in
conseguenza di atti anche volontari o provvedi nenti enessi successivanmente al
31 dicenbre 1988 e fino alla data di entrata in vigore della presente |egge se

| "incremento di val ore non e' stato assoggettato all'inposta comrunal e
sull"incremento di val ore degli inmmbili. In tali casi |le some percepite
devono essere indicate nella dichiarazione annuale dei redditi da presentars

per |'anno 1991 e | "inmposta deve essere corrisposta nediante versanmento
diretto nei nmodi previsti per il versanento delle inposte sui redditi in due
rate uguali, con scadenza, la prima, entro il termne di presentazione della
predetta dichiarazi one e, | a seconda, entro il quinto nmese successivo. Ne

confronti degli er edi del soggetto espropriato | e suddette di sposizioni si
applicano linitatanente alle some percepite dopo | " apertura della

successi one"

La disciplina sopra descritta si applica a decorrere dall'entrata in
vigore della | egge e, pertanto, relativanente alle somre corrisposte a
decorrere dal 1 gennaio 1992, indipendentenente dalla data del provvedi nento
che ha disposto |'esproprio, |'occupazione, ecc., il soggetto erogatore delle
some relative alle fatti specie sopra precisate e' tenuto ad effettuare,
sull'"intero ammontare delle stesse |la prevista ritenuta di acconto del 20%

@i "enti eroganti" devono, quindi, effettuare la ritenuta sulle somre
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corrisposte a decorrere dal 1 gennaio 1992, senza dare alcun rilievo alla
data del provvedinento o atto che ha generato |a corresponsi one dell e somme.

Il legislatore, pero', con il citato comm 9 dell'art. 11, ha
previ sto una limtata retroattivita' di questa disciplina ed ha disposto,
sol tanto per il primo anno di applicazione della disposizione in rassegna,
| ' assoggettanmento ad i npost a, mnedi ant e aut ot assazi one, anche delle sonme

percepite dal 1 gennai o 1989 al 31 dicenbre 1991, in forza di atti
o provvedi nenti enessi nello stesso arco tenporale.

Al riguardo, si ricorda che, ai fini dell'inponibilita delle some
percepite dal 1 gennai o 1989 al 31 dicenbre 1991, doveva sussistere
| a duplice condizione che il provvedinento o |'atto volontario ed il paganento
fossero intervenuti nel peri odo di tenpo considerato, |addove per
provvedi nento, in assenza di ulteriore specificazione, doveva intendersi
quell o di esproprio e cioe' il provvedi nento conclusivo dell'intera procedura
di espropriazione.

A tal fine, i contribuenti che avevano percepito some a titolo di
espropri o, occupazione, ecc. nel triennio considerato avevano |' obbligo di
assoggettarle a tassazi one con | " aliquota e le nodalita' indicate,
direttamente nella dichiarazione dei redditi relativa al 1991

Va rilevato che Il a Corte Costituzionale (sentenza n. 44/1966) ha
affermato che I a retroattivita' in materia tributaria non e in linea di
principio esclusa, purche' sia contenuta nei limti della ragi onevol ezza e che
"deve essere verificato di volta in volta... se abbia spezzato il rapporto che
deve sussistere tra inposizione e capacita' contributiva".

Aver richiesto, ai fini dell"inmponibilita" del pregresso, la
sussi stenza delle due ri chi anate condi zioni, aver limtato, per quanto
riguarda gli eredi, |'applicabilita delle disposizioni in esanme alle some
percepite dopo | "apertura della successione e |'esclusione delle some
assoggettate ad I NVI M nostra |'intenzione del |egislatore di contenere | a
retroattivita' nei limti della ragi onevol ezza.

La Corte Costi tuzi onal e, infatti, con sentenza n. 315 del 1994
(seguita poi da altre dell o stesso tenore, conme ad esenpio la n. 349 de
1995), ha giudicato legittima |a norma, facendo proprie |e argomentazioni
addotte dall' Amm ni strazione finanziaria, |addove e stato sostenuto che |la
t assazi one delle pl usval enze da indennita' di esproprio conpleta il quadro
del |l a tassazi one delle pl usval enze realizzate nediante |ottizzazi one de
terreni.

Circal'applicabilita' della disposizione contenuta nel comma 9 del
citato art. 11, soltanto ai fini della dichiarazione dei redditi relativa al
1991, va osservato che tal e opinione risulta condivisa anche dall' Avvocatura
General e dello Stato, (cfr. c.s. n. 7854/93 - partenza n. 043408 - 12 aprile
1994) la quale ha affermato, tra |'altro, che relativanente alla disposizione
del comma 5, il testo della norma e' chiaro nel senso che il presupposto
del | ' obbligazione tributaria e' costituito dalla "percezione" di indennita'" o
altre sonme che, dal nmonmento dell'entrata in vigore della | egge, costituisce

pl usval enza agl i effetti dell'art. 81 comm 1, lett. b), del T.U.I.R, cone
nmodi fi cato dal comma 1, lett. f), dell"art. 11 della citata |legge n. 413 de

1991. G o' ri sponde alla regol a del principio di cassa che dom na
| '"i mposi zi one di tutti i redditi diversi dal reddito d'inpresa. Nessuna
rilevanza agli effetti del comma 5 ha la data dell'atto o fatto (decreto di
espropri azi one, cessione, occupazi one illegittinm) che da' titolo alla

percezione della somma. Nel testo del conma 5 manca del tutto (a differenza
del comma 9) perfino |la nenzione di atti o provvedinenti di cui possa essere
verificata |l a dat a. Paral | el amente il conma 7 inmpone agli enti eroganti di
operare una ritenuta all'atto della corresponsione delle somre di cui ai comm
5 e 6, senza affatto distinguere le diverse situazioni in ragione del nonento
dell'effetto ablativo.

Nessun el ement o testual e giustifica quindi la Iimtazione
del|"efficacia della disposizione contenuta nel comma 5 del piu volte citato
art. 11 (che non e norma retroattiva), a talune delle percezioni (plusval enze
realizzate) avvenute successivanente al 1 gennai o 1992.

Al contrari o, il comm 9 dell'art. 11, che e norma retroattiva
stabilisce |"inmponibilita' anche del l e pl usval enze realizzate con la
percezi one avvenuta prina della entrata in vigore della legge; ma in tal caso,
e solo in tal caso, |I'"inponibilita" e soggetta alla duplice condizione che

tanto | a percezione della somm quanto gli atti o provvedinenti che ad essa
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danno titolo siano di data successiva al 31 dicenbre 1988.

Non e¢' quindi sostenibile che il limte tenporale, riferito alla data
dei provvedinenti, stabilito nel comma 9 cone linmte alla retroattivita', sia
da estendere alla previsione del comma 5 che non si configura come nornma
retroattiva, non essendo corretto interpretare la norma di carattere generale
attraverso la di sposi zione di carattere eccezionale per estendere la portata
del | a eccezione alle situazioni che non sono eccezionali.

L' Amm ni st razi one Nazi onal e Conuni dltalia e pregata di dare |la
massi ma di ffusione alla presente circolare tra i comuni associati .
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